Istituto Comprensivo di Scuola Elementare e Media “Arco”
CURRICOLO VERTICALE DELLA DISCIPLINA
Religione Cattolica

SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI 1° grado

L’insegnamento della religione cattolica è assicurato dalla scuola e fa parte integrante delle sue finalità e della programmazione educativa; è garantito alle famiglie o agli studenti il diritto di scegliere se avvalersi o non avvalersi di detto insegnamento.

Rispetto al comune orizzonte educativo, l’insegnamento di Religione cattolica, in una prospettiva unitaria, e in raccordo con le altre discipline, può offrire uno specifico contributo in particolare per quanto riguarda la conoscenza e l’accettazione di se stesso, anche per quanto riguarda le domande esistenziali e la dimensione religiosa della vita; l’ambito delle relazioni con gli altri; la capacità di decifrare aspetti ed elementi del proprio ambiente di vita connotati dall’esperienza religiosa; il bisogno di dare significato alle regole della convivenza; la partecipazione ad un contesto caratterizzato da pluralismo culturale e religioso.

In attesa di potersi ispirare più precisamente ai documenti provinciali sui Piani di Studio i materiali di riferimento sono quelli ministeriali (Obiettivi Specifici di Apprendimento della riforma Moratti e Traguardi per lo sviluppo delle competenze più Obiettivi Formativi della riforma Fioroni) e, più direttamente quelli che costituiscono il Progetto del nostro Istituto Comprensivo. Il curricolo di Religione Cattolica è strutturato in senso verticale comprendendo le classi della Scuola Primaria e le classi della Scuola Secondaria di 1° grado permettendo così di condurre un percorso unitario e progressivo con coerenza di categorie pedagogiche e didattiche e condivisione di metodologie.

La scelta dei contenuti da affrontare nelle varie classi è avvenuta a partire da quanto previsto dai documenti ministeriali sopra richiamati con una selezione e distribuzione degli stessi guidata, da una parte dalla considerazione per lo sviluppo cognitivo dei soggetti in apprendimento nelle varie età e dall’altra dalle categorie costitutive della disciplina stessa (me stesso e il nostro mondo – religione/religioni – fonti, documenti, libri sacri – fede, credenze – feste, liturgie, riti – persone, personaggi, testimoni – valori, norme, comportamenti – istituzioni ed eventi).

Dopo la rappresentazione della scelta e della collocazione degli argomenti (concetti) nell’arco degli otto anni del Primo Ciclo di istruzione, ciascun argomento viene sviluppato  in  UNITA’ di APPRENDIMENTO individuando un OBIETTIVO FORMATIVO che comprende le conoscenze e le abilità da raggiungere al termine del percorso didattico di ciascuna Unità. In riferimento al tema e all’obiettivo formativo viene espressa, dove possibile, una “connessione interdisciplinare”; si indica cioè qualche aspetto che esplicita la condivisione del tema con altre discipline e rende possibile un eventuale sviluppo in questa direzione. Qualora si rivelasse opportuno e significativo si aggiunge anche il “Riferimento al territorio” in modo da valorizzare il più possibile eventuali risorse che l’ambiente, storico, culturale, artistico … offre e in modo da rendere il lavoro scolastico realmente in dialogo con la vita e con il mondo che ci circonda.
Trattandosi di un curricolo verticale la quantità di argomenti, organizzati in Unità di Apprendimento, previsti per ciascuna classe risulta superiore a quella che effettivamente viene annualmente svolta; questo per consentire a ciascun docente di compiere delle scelte e strutturare il proprio specifico Piano annuale di lavoro su misura delle esigenze e delle caratteristiche delle classi in cui si opera.
